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DELIBERAZIONE N. 56 DEL 23/12/2025 
 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 

DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 
OGGETTO:  IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU) - APPROVAZIONE ALIQUOTE 

ANNO 2026 
 

 
L’anno duemilaventicinque addì ventitre del mese di Dicembre alle ore 19:00 nella sala delle 
Adunanze, previa osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge comunale e pro-
vinciale, vennero oggi convocati in sessione Ordinaria Pubblica di Prima convocazione i consi-
glieri comunali. All’appello risultano: 
 

Nominativo Presente Nominativo Presente 

BOTTANI CARLO Presente CORRADINI LUCA Presente 

LONGHI FEDERICO Presente ROLLO LUCA Presente 

PANTANI SOFIA Presente RODIGHIERO RUDY Presente 

GIOVANNINI ANGELA Presente MOLINARI ELENA Presente 

CICOLA CINZIA Presente FRANCESCONI GIULIA Presente 

TOTARO MATTEO Presente GALLI FRANCESCO Presente 

MONTAGNANI CLAUDIO Presente DALL'AGLIO MASSIMO Assente 

CRIVELLI FEDERICO Presente ANDREELLA NICOLA Presente 

LOMBARDINI ANDREA Presente   

 
Totale Presenti: 16 - Totale Assenti: 1 

 
*Presente mediante videocollegamento 
 
Partecipa all’adunanza con funzioni consultive, referenti, d’assistenza e verbalizzazione (articolo 
97, comma 4°, lettera a) del D.L.vo n° 267/2000), Il Vice Segretario dott. Luca Zanetti . 
 
Essendo legale il numero di intervenuti Il Presidente del Consiglio Claudio Montagnani assume 
la presidenza dando atto che il Consiglio Comunale si svolge in modalità mista e dichiara aperta 
la seduta per la trattazione dell'oggetto sopraindicato, compreso nell’ordine del giorno della 
odierna adunanza. 
 
Tutti gli interventi, ai sensi di quanto dispongono gli articoli 30 comma 1.d, 36 comma 7, e 55 
comma 2 del Regolamento del Consiglio Comunale, sono contenuti nella audio-registrazione 
integrale della seduta, acquisita agli atti dell'Ufficio Segreteria e archiviati in forma digitale dal 
sistema informatico 
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IL CONSIGLIO COMUNALE 
  
Visti i commi dal 739 al 783 dell’art. 1 della Legge 160/2019, aventi ad oggetto la disciplina inerente all’imposta 
municipale propria (IMU); 
 
Viste, altresì, tutte le disposizioni del D.Lgs. n. 504/1992 dell’art. 1, commi da 161 a 169, della Legge n. 
296/2006, direttamente richiamate dalla Legge n. 160/2019; 
 
Rilevato che, ai sensi dell’art. 1, comma 740, della Legge n. 160/2019, il presupposto dell’imposta è il 
possesso di immobili e che il possesso dell’abitazione principale o fattispecie assimilata, come definita 
alle lettere b) e c) del comma 741, art. 1, della stessa legge, non costituisce imposizione, salvo che si tratti 
di un’unità abitativa classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 o A/9; 
 
Considerato che le fattispecie assimilate all’abitazione principale sono inserite nell’art. 8 del Regolamento 
per l’applicazione dell’Imposta Municipale Propria approvato con D.C.C. n. 14 del 03/07/2020; 
 
Richiamato, in particolare, il comma 741 dell’ art. 1 della Legge 160/2019, contenente le indicazioni di 
fabbricato, abitazione principale e relative pertinenze, area fabbricabile e terreno agricolo; 
 
Considerato che l’art. 1, comma 758, della Legge 160/2019, stabilisce le fattispecie di terreni agricoli esenti 
dall’imposta; 
 
Considerato che il comma 760, dell’art. 1, della Legge n. 160/2019, prevede la riduzione del 25% dell’im-
posta per gli immobili locati a canone concordato di cui alla legge 9 dicembre 1998, n. 431; 
 
Considerato, altresì, che il comma 747, dell’art. 1, della Legge 160/2019 prevede le fattispecie di immobili 
soggetti alla riduzione del 50% della base imponibile cosi’ come stabilito dall’art. 6, comma 7, lettere a) b) 
c) del Regolamento per l’applicazione dell’Imposta Municipale Propria approvato con D.C.C. n. 14 del 
03/07/2020; 
 
Richiamato l’art. 1, comma 48, della Legge n. 178/2020, il quale stabilisce che: “a partire dall’anno 2021 per 
una sola unità immobiliare a uso abitativo, non locata o data in comodato d’uso, posseduta in Italia a titolo di 
proprietà o usufrutto da soggetti non residenti nel territorio dello Stato che siano titolari di pensione maturata in 
regime di convenzione internazionale con l’Italia, residenti in uno Stato di assicurazione diverso dall’Italia, l’impo-
sta municipale propria di cui all’articolo 1, commi da 739 a 783, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è applicata 
nella misura della metà e la tassa sui rifiuti avente natura di tributo o la tariffa sui rifiuti avente natura di corri-
spettivo, di cui, rispettivamente, al comma 639 e al comma 668 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, 
è dovuta in misura ridotta di due terzi”. 
 
Richiamata la disposizione dell’art. 1, comma 759, della Legge 160/2019, il quale disciplina le esenzioni 
dal tributo, disposizione da ultimo modificata dall’art. 1, comma 81, della Legge 29 dicembre 2022, n. 197; 
 
Richiamato, altresì, l’art. 52 del D.Lgs. n. 446/1997, disciplinante la potestà regolamentare dei comuni in 
materia di entrate, applicabile all’IMU in virtù di quanto disposto dall’art. 1, comma 777, della Legge n. 
160/2019; 
 
Richiamati i seguenti commi dell’art. 1 della Legge n. 160/2019: 
- il comma 748, che fissa l’aliquota di base per l’abitazione principale, classificata nelle categorie catastali 
A/1, A/8 e A/9 e per le relative pertinenze, nella misura dello 0,5 per cento, con possibilità per il comune 
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di aumentarla di 0,1 punti percentuali o diminuirla fino all’azzeramento, mediante deliberazione del con-
siglio comunale; 
- il comma 749, che prevede l’applicazione della detrazione, nella misura di 200,00 euro, spettante per 
l’abitazione principale classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e relative pertinenze, precisando 
che detta detrazione si applica anche agli alloggi regolarmente assegnati dagli istituti autonomi per le 
case popolari (IACP) o dagli enti di edilizia residenziale pubblica, comunque denominati, aventi le stesse 
finalità degli IACP, istituiti in attuazione dell’art. 93 del DPR 616/77; 
- il comma 750, che stabilisce l’aliquota di base per i fabbricati rurali ad uso strumentale, di cui all’articolo 
9, comma 3-bis, del decreto-legge 30 dicembre 1993, n. 557, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 
febbraio 1994, n. 133, nella misura dello 0,1 per cento, con facoltà per i comuni solo di ridurla fino all’az-
zeramento;  
- il comma 751, che prevede per i fabbricati costruiti e destinati dall’impresa costruttrice alla vendita, così 
qualificati fintanto che permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati, l’esenzione dal tributo 
a decorrere dal 2022, in presenza delle condizioni suddette; 
- il comma 752, che consente ai comuni di modificare, mediante deliberazione del consiglio comunale, 
l’aliquota di base per i terreni agricoli, fissata nella misura dello 0,76 per cento, con aumento fino all’1,06 
per cento o diminuzione fino all’azzeramento; 
- il comma 753, che fissa, per gli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D, l'aliquota 
di base allo 0,86 per cento, con possibilità, mediante deliberazione del consiglio comunale, di aumento 
sino all'1,06 per cento o di diminuzione fino al limite dello 0,76 per cento, riservata allo Stato; 
- il comma 754, il quale stabilisce che, per gli immobili diversi dall’abitazione principale e diversi da quelli 
di cui ai commi da 750 a 753, l’aliquota di base è pari allo 0,86 per cento, con possibilità per il comune di 
aumentarla sino all'1,06 per cento o diminuirla fino all'azzeramento, mediante deliberazione del consiglio 
comunale.  
 
Richiamati 

- L’art. 151, comma 1, del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali (D.Lgs. n. 
267/2000), che fissa al 31 dicembre il termine per la deliberazione del bilancio di previsione per 
l’anno successivo da parte degli enti locali e dispone che il termine può essere differito con decreto 
del Ministro dell’Interno d’intesa con il Ministro dell’economia e delle finanze, sentita la confe-
renza Stato-Città ed autonomie locali, in presenza di motivate esigenze; 
 

- L’art. 172, comma 1 lettera c), del sopra citato decreto, secondo cui al bilancio di previsione è alle-
gata la deliberazione con la quale si determinano, per l’esercizio successivo, le tariffe per i tributi 
ed i servizi locali; 
 

- Il comma 169 dell’art. 1 della Legge n. 296/2006, secondo cui “Gli enti locali deliberano le tariffe e 
le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la deli-
berazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente 
all’inizio dell’esercizio purchè entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio 
dell’anno di riferimento”; 

 
Visto il comma 767 dell’art. 1 della Legge 160/2019, che prevede che le aliquote e i regolamento hanno 
effetto per l’anno di riferimento a condizione che siano pubblicati sul sito internet del Dipartimento delle 
finanze del Ministero dell’economia e delle finanze entro il 28 ottobre dello stesso anno e che, ai fini della 
pubblicazione, il comune è tenuto ad inserire il prospetto delle aliquote e il testo del regolamento, entro 
il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno, nell’apposita sezione del Portale del Federalismo 
Fiscale ed infine che in caso di mancata pubblicazione entro il 28 ottobre si applicano le aliquote e i rego-
lamenti dell’anno precedente; 
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Visti inoltre i commi 756 e 757 dell’art. 1 della Legge 160/2019, che prevedono che gli enti, in deroga 
all’articolo 52 del D.Lgs. n. 446/1997, possono diversificare le aliquote IMU esclusivamente con riferi-
mento alle fattispecie individuate con decreto del MEF e che la delibera approvata senza il prospetto non 
è idonea a produrre gli effetti di legge; 
 
Richiamati inoltre: 

- Il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze 7 luglio 2023, che ha definito la manovrabilità 
delle aliquote in materia di imposta municipale propria (IMU) per le fattispecie individuate dal Legisla-
tore; 

- l’art. 6 ter, comma 1 del Decreto Legge n. 132/2023, che ha posticipato l’entrata in vigore del prospetto 
all’anno 2025; 

- il Decreto del Viceministro dell’Economia e delle Finanze del 6 settembre 2024, con il quale è stato sosti-
tuito l’allegato A del citato DM 7 Luglio 2023; 
 
Evidenziato che i commi 744 e 753 dell’art. 1 della Legge 160/2019 prevedono il mantenimento della ri-
serva a favore dello Stato del gettito IMU derivante dagli immobili ad uso produttivo classificati nel 
gruppo catastale D, calcolato ad aliquota standard dello 0,76 per cento; 
 
Visto il Regolamento Comunale per l’applicazione della nuova IMU, approvato con deliberazione consi-
liare n. 14 del 03/07/2020; 
 
Richiamata  la delibera di C.C. n. 51 del 23/12/2024 avente ad oggetto: ”Imposta municipale  propria 
(IMU) – Approvazione aliquote anno 2025” 
 
Considerate le esigenze finanziarie dell’Ente per l’anno 2026, nonché’ gli obiettivi strategici ed operativi 
e le linee di indirizzo previste dal vigente Documento Unico di Programmazione (D.U.P.); 

 
Ritenuto, pertanto, di voler confermare e deliberare le aliquote e le detrazioni per l’anno 2026  come  
riportato nel Prospetto delle aliquote  allegato A), elaborato utilizzando l’applicazione informatica dispo-
nibile sul “Portale del Federalismo fiscale”: 
 
Visto l’art. 6, c. 1, del D.Lgs. n. 504/1992, che sancisce la competenza del Consiglio Comunale per l’appro-
vazione del presente atto; 
 
Visto lo Statuto Comunale; 
 
Acquisiti i pareri favorevoli sotto il profilo della regolarità tecnica e contabile del Responsabile dell’Area 
Finanziaria, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 267/2000; 
 
Acquisito il parere dell’organo di revisione, ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera b) punto 7), del D.Lgs. 
18 agosto 2000 n. 267 prot. 33474 del 10/12/2025 
 
Presenti e votanti n.15 Consiglieri Comunali oltre il Sindaco, su n.16 assegnati al Comune, con voti favo-
revoli n.12, astenuti n.0, contrari n.4 (Elena Molinari, Giulia Francesconi, Francesco Galli, Nicola An-
dreella); 
 

DELIBERA 
 

1. di dare atto che le premesse sono parte integrante e sostanziale del dispositivo del presente prov-
vedimento 



Documento amministrativo informatico, sottoscritto con firma digitale, ai sensi degli art. 20 e 23-ter del D.Lgs. n. 82/2005 in 
conformità alle regole tecniche di cui all’art. 71 del CAD 

 
2. di approvare le aliquote relative all’imposta municipale propria, per l’anno 2026, come riportato 

nel prospetto delle aliquote allegato A), elaborato utilizzando l’applicazione informatica disponi-
bile sul “Portale del federalismo fiscale”, che costituisce parte integrante e sostanziale della pre-
sente: 
 

3. di stabilire, nella misura di Euro 200,00 la detrazione per l’abitazione principale classificata nelle 
categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e relative pertinenze nei limiti di legge, dando atto che la stessa 
si applica altresì agli alloggi regolarmente assegnati dagli Istituti Autonomi per le Case Popolari 
o dagli enti di edilizia residenziale pubblica, comunque denominati, aventi le stesse finalità degli 
IACP (istituti in attuazione dell’art. 93 del D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616); 
 

4. di provvedere ad inviare, in via telematica, mediante inserimento della presente deliberazione 
nell’apposita sezione del Portale del Federalismo Fiscale, per la successiva pubblicazione sul sito 
internet del Dipartimento delle finanze del Ministero dell’Economia, come previsto dall’art. 1 
comma 767, della Legge 160/2019; 

 
5. di dare atto che sul presente provvedimento sono stati espressi favorevolmente i pareri previsti 

dall’art. 49, comma 1° del D.L.vo 18/08/2000; 
 

6. di dichiarare, con separata e medesima votazione di cui in premessa, il presente atto immediata-
mente eseguibile, ai sensi dell’art. 134 comma 4, del Testo Unico degli Enti Locali, approvato con 
D.Lvo, n. 267 del 18/08/2000. 
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Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue: 
 

 Il Presidente del Consiglio  Il Vice Segretario 
   Claudio Montagnani 
Documento firmato digitalmente 

(artt. 20-21-24 D. Lgs. 7/03/2005 n. 82 e s.m.i.) 

   dott. Luca Zanetti 
Documento firmato digitalmente 

(artt. 20-21-24 D. Lgs. 7/03/2005 n. 82 e s.m.i.) 
 
 

 


